
Sintesi della visita  Az. Agricola  TERRE DI SANSECONDO  
 

AZIENDA  

Nome del produttore  Alessio Gennari 

Indirizzo  Strada per Albareto N°4 San Secondo Parmense 

Telefono   3346896413 

Mail     terresansecondo@gmail.com 

 

GRUPPO DI VISITA  

Greta Sacchelli – DES Parma 

Stefano Maggio – Az. Agr. Cascina di Cingia – Produttore affine 

Lena Tritto – GAS La Spiga 

Nicola Gaibazzi  - GAS San Secondo 

 

VISITA 

Data delle visita   21/05/2014 

Ora di inizio    18:00 

Ora di conclusione   19:30 

 

Osservazioni 

L’azienda agricola Terre di San Secondo è gestita da un piccolo produttore di ortaggi situato a Corticelli, 

una piccola frazione nella campagna circostante San Secondo Parmense. Alessio Gennari, giovane 

laureato in scienze naturali, nel 2009 ha fondato l’azienda che oggi ha un’estensione di 1,1 ettari. Ai lati 

del campo ci sono: un’abitazione, un prato stabile e altri campi coltivati con metodo tradizionali ma 

separati da una strada carraia. 

E’ fornitore del GAS San Secondo e partecipa al progetto promosso dal DES “I Nostri Orti in cassetta”. 

L’irrigazione avviene con impianto “goccia a goccia” da 2 pozzi, 1 pozzo “regionale” di 50 mt e un altro 

pozzo profondo 100 mt. Le analisi dell’acqua non vengono effettuate, anche se fino a pochi anni fa sul 

pozzo regionale i tecnici della regione effettuavano  le analisi. 

La concimazione è con letame maturo e borlanda (scarto della lavorazione della barbabietola) di 

provenienza dalla vicina Lievitalia. La concimazione è comunque ridotta al minimo (solo in caso di pianta 

“sofferente”). 

C’è una forte vocazione a coltivare varietà antiche e sperimentare tramite consociazioni e altre tecniche 

per evitare anche i trattamenti consentiti nel biologico. 

 

Abbiamo visto l'uso delle piante di nasturzio in associazione alle zucchine per combattere gli afidi che le 

affliggono, le fave che sono state coltivate senza zappatura precedente. 

La fila di cavolo nero è ancora in campo per la produzione del seme e Alessio ci ha fatto vedere gli stati di 

maturazione differente delle singole piante anche questo un segnale di biodiversità di cui terrà conto 

nella successiva selezione dei semi. 

mailto:terresansecondo@gmail.com


In campo ci sono diverse varietà di ortaggi e aromatiche difficili da reperire come il levistico o sedano di 

montagna, il coriandolo, la pastinaca, la tuberina. 

 

All'interno del campo ci sono piccole aree incolte che arricchiscono la biodiversità e che fanno da 

regolazione alla presenza di insetti e parassiti dannosi per la coltivazione. A questo proposito un insetto 

che produce molti danni è il grillo nero, che non è autoctono ed è stato introdotto da allevatori come 

esca da pesca (analogamente alle nutrie). Attualmente viene combattuto efficacemente con la presenza 

di una famigliola di ramarri che ne sono predatori. 

 

Interessante il piccolo capanno in cui vengono posti ad essiccare le piante andate in semenza. Al 

momento della visita erano presenti molte varietà di brassicacee come cavolo riccio (verde e viola), 

cavolfiore di Jesi, cavolo rapa, senape, verza viola. 

 

Le piantine quest’anno sono state totalmente auto prodotte partendo dalla semenza ottenuta 

direttamente in campo, questo vale anche per le patate. Questo per risolvere il problema delle piantine 

che anche se bio sono ibridate e quindi non producono semente per l'anno successivo. 

 

In quest'ultimo periodo la difficoltà più grande è costituita dall'estrema variabilità del tempo con piogge 

molto forti e temperature continuamente altalenanti. 

 

Foto 

 
Foto1. Gruppo vista 

 



 
Foto 2. Il terreno 

 

  
Foto4. La biodiversità 

 

 

 

 



 
Foto5. Il letame 

 

  
Foto 6. Il capanno 
 



Firma del produttore    Firma dei componenti del gruppo visita      
 
Alessio Gennari                     Greta Sacchelli 
        Nicola Gaibazzi 
        Lena Tritto 
        Stefano Maggio 

 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE (suggerimenti, raccomandazioni, etc…) 

Coerenza con i parametri stabiliti. Non emergono criticità. 

 

Parma, 20 Novembre 2014 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

I risultati delle le analisi effettuate sia sui campioni alimentari che sull’acqua sono stati soddisfacenti, 

limitatamente ai parametri ricercati. 

 

Parma, 30 marzo 2015 

 

 

 

 

 


